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di Sua San tità , perchè »poro, eh’essa m i riconoscerà per un tìglio 
più rispot tono do] rodi Franchi; questi fiotto il papa collo minacoie, 
m entre io corco ili guadagnarlo colla mia devozione ».*

L 'eccitazione alla corto di Vienna era grande. I l  Cardinal se­
gretario di «tato dovette ammonire due volte il nunzio di Vienna 
a mitigare le mie espressioni abitualm ente un po’ aspre © ad esser 
prudente nel discorrere della Polonia.* Al desiderio dell'im pera­
tore, tu ttavia , Innocenzo X I  credette di dover cedere. Il 18 set­
tem bre Iti"" egli inviò a re (¡invaim i un Breve,* la cui copia fu 
m andata a Vienna e soddisfece assai l’im peratore.* Alla corte di 
Varsavia, però, osso rimase senza effetto. Senza abbandonare le 
loro inteso coll’Ungheria, il re * e Lubomirski, al quale il papa aveva 
m inacciato le pene canoniche,* negarono col papa e coll’imperatore 
di aver mai avuto legami con i torbidi ungheresi. Innocenzo X I ,  
nonostante tutto , rimase fermo nella sua politica di evitare la 
rottura a|H<rta fra Vienna e Varsavia e di lavorare instati«abil­
mente per la lega. I nunzi, dicono le istruzioni pontificie jn-r 
l'anno seguente al Martelli, non dehltono abbandonare il piano della 
lega. Se gli sforzi umani non bastano, si deve implorar«! «laU'aiuto 
«livino, eh'«>sso «legni la Pohmia «lei miracolo perenne di esser 
salvata malgrado se stessa, «•«! anche in circostanze così difficili 
come nelle presenti divisioni interne «li partito, che certo dovrei»- 
Is t ii toglierle la forza «li comliatt«'rc i nemici esterni.7

I*a politica pontificia si riv«>lò giusta. Alla lunga, «*»sa accrebbe 
iti Polonia e alla corte «li Vienna l'autorità dei partiti, che erano |»er 
hi guerra ai T utcIiì e per la lega. Ciò si vide subito al principio 
del 1(179 alla dieta polacca di Crodno. Nonostante vivaci qu«*sti«>ni, 
che riguardarono ancora in prima lin«*a l'a iu to  agli Ungheresi, 
il l.ulioniirski e  l’appogìo alla Svezia, e  jhm-«» mancò non portas­
sero a«l una lotta sanguinosa,* tu ttavia  il lì."» febbraio fu presa «
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